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DISPACCI DELLiS NOTTE 

MADKTB. 15. — Un vapore spa-
gnuolo.si è scontrato colla nave ita
liana jErcole eh? si recava da Car-
diff a Livorno con carico di carbone; 
la nave.^ti .sommersa, ed uno solo 
dall'equipaggio vanuo salvato. 

WASHINGTON, 14. —La Camera 
dei rappresentanti respinse il pro
getto per. l'amniiitia. 

LONDRA, 15. — Il Titncs. dopo 
aver detto che il gabinetto inglese 

'riapondfrà martedì alla nota d' An* 
drassy, constata lo prime violazioni 
îllo promessa riformo, avendo Ìl 

granviair scelto alflttni indigeni igno-
l'̂ anti par alcuntì alte fuuy.ioni nelle 
magistrature. Conclude che il gover
no turco è impotente ed lia bisogno 
di una prefesione straniera, come 

'suggerisce la nota .d'Andvasay; la 
pressione sì potrebbe fare sotto for
ma minacciosa, ed il governo inglese 
potrebbe adoperarsi a dimostrare al 
granvisir la saggozsia d'una sotto--
missione, mentre ancora è iii tempo 
d'usare i modi pacìfici. 
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.DIARIO POLITICO 
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In mancan?:a dei giornali francesi 
supplisce quanto può il telegrafo 
neir aanunzìarcl gli apprezzamenti 
della stampa sili proclama^ del Ma
resciallo Mac'Mahon. ' ,' ^ 

Conosciamo giù .T impressione r^ 
cevutane dal S/èc?(?, e da qualche 
altro* la Répablique francaise, se
condo l'estratto telegrafico, moatruai 
ancora più soddisfatta; essa dice che 
il Maresciallo colle sue parole ha 
riconosciuto essere la Repubblica il 
governo legale del paese, , 

Non bisogna però dimenticarsi che 
la Francia è in ujio stadio di lotta 
elettorale; che perciò i partiti ma
novrano in tutti i sensi per accapar-. 
Tarsi l'opinione pubblicale facilitare 
il proprio successo. Fra le altre ma
novre havvi, a cagion d'esempio, 

quella di farai credcre^pienamante 
d*a,ccordo col governo e col Capo 
dello Stato per addormentarne la 
vigilanza, e per far accettare più 
facilnieute i propri candidati. Questa 
manovra fu spesso adottata in Fran
cia, come in altri paesi, dal partito 
re4;*ubblicano, ed ha ottenuto dei 
successi. A noi sembra improbabiU 
che la soddisfazione della Ré^v^hli-
qU0 francalse e consorti aia cosi 
piena come si mostra in apparenza. 
L'appello non equivoct) del Maro-
sciallo a tutti gU elementi conset* 
vfttori, ê la condanna meno ancora 
e<iuivoca delle dottrine rivoluziona
rie y non possono trovare un ap
plauso sincero prtiaso gli uomini del 
4 settembre. 

Sono incominciate frattanto le pro-
fessiotìì di fede degli uomini politici, 
e i giornali ne fanno l'oggetto dei 
loro||iui!izii: la polemica è vivace, 
talora violenta'; tutte le questioni 
sono messe in seconda linea dopo la 
questione elettorale, , ^ 

Abbiamo veduto un'altra lettera 
di Ollivièr, e e! siàino convinti più 
ancora che dalla prima, eh' egli a-
vrebbe fatto assai bene non uscendo 
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dalla tetra oscurità, nella quale gli 
avvenimenti lo avéano confinato. 

Così giudica pure il Pnys, il quale 
dich ara che la presenta di OHivier 
saM una ùiègvsizm per il pa^tiio bo-
na^i^rtista ed e,vocherA;i più lugubri 
fantasmi', 

. . . t 

••• Il foglio imperialista, col quale, 
riguarda all' Impero, dividiamo le 
idetì, scrive: • • 

M II Prìncipe imperiale è indonne, 
póifchè egli non ha che vedere nei 
disastri del 1870, ma con Emilio 01-
Uvier. rinasceranno le discussioni ap
passionate» le amare recriminazioni, 

«E l'Impero che non è più verrà 
à posarsi, peso soffocante, sullo gio
vani spalle dell' Impero che ancora 
non è-

• «Attaccato dai repubblicani per
chè lì ha traditi, rinnegato da noi 
perchè ci ha perduti» OUivier doveva 
starsene lontano dall'arena politica. 

*LS'egli aves&e esEittamente com
preso la sua situazione, suo unico 
scopo sarebbe stato quello di cercare 
Tobblio» perchè Fobblio avvicina al 
perdono,* . 

E molti col Poys non riconoscono 
che la possibilità dell' impero auto
ritario: l'impeto del signor Ollivler 
procurerebbe forse un effimero trion
fo ai napoleonidi per ripiombarli in 
un abisso da cui non si rialzerebbero 
mai piii: coU'impero del sìg. OUìvìer, 

<ngwwi?r>TC3,s5c=S£aasaE:iKai3 t;£^a;jSJitEs5fl£ga;;^i«.acaai:aì5saf&i^^^ •^rf-ih^-ùf.-ui 

e che confondono i più attenti' os
servatori. Perciò è, dìfflcne farai una 
idea concreta della questione, del 
modo di risolverla, delle alleanze che 
BÌ preparano, o del grado dì resi
stenza che potrà opporre la Turchia 
secondo la fase in cui entreranno 
quelle alleanze. Noi abbiamo gran
dissimi dubbi suirefficacia dei meẑ -i 
proposti dalVAustra, non meno che 
sullo riforme proposte dalla Turchia; 
fra i dubbi ci resta come ìl più 
grande di tutti quello ; che allor
quando si sarà al punto di^^perare 
i mejizì coercitivi, le gelosie, i so
spetti si manifesteranno con maggior 

4 

vale adi re degli avvocati, si apre forza. 
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il cammino ad un nuovo Thìers qua
lunque, r uomo per noi politicamente 
pia detestabile in Europa, più ancora 
di Gambetta, il quale ne miaereblje 
le sorti, come ha fatto dell, impero 
di Napoleone III. Thìers, secondo il 
nostro giudizio, è il* vero autore dei 
mali della Francia, è il suo pessi
mo, getiio. 

Ieri si dovoano eleggero i delegati 
per la nomina dei Senatori, ma il 
cattivo tempo impediva le commu-
nìcazionì, specialmente nei diparti
menti del mezzogiorno/quindi l'ele
zione ritarderà, forse(• di qualche 
giorno; * 

, ri 

Ufi dispaccio da Pietroburgo vuol, 
assicurare che la porta-noa ai ri
fiuterà in \iHima,analisi a dare .a-
'sòoUo alle rimostranze delle potenze, 
le quali sì" trovano su questo terreno, 
in pei-fetto accordo. Scopo della Rus
sia; è di persuadere cli'essa non oam-
mi^a isolata nella questione orientale, 
e sbpratutto che il generale Ignatieff, 
non stìgue, come n'era corsa voce, 
una polìtica diretta contro ' quella 
ìdéirÀustrìa, 

Su queato punto è superfluo ed 
inutile azzardare d^Jle congetturo : 
vi sono tutti i giorni informazioni, 
che fanno ai pugni una contro Taltra 

Noi attendiamo a quel punto la 
diplomazia. 

Alla .Camera di Vienna è inco
minciata la discussione-Sulla leggo 
dei conventi» a pare ch'essa incontri 
difficoltà piuttosto serie. 

Il mìnìatrù dei culti, aderendo alla 
proposta di uno degli opponenti in-
vitò la Camera a passare all'o^rdine 
del giorno sulla discussione generale, 
ma la Camera si oppose» e decise dì 
passare alla discussione degli articoli. 

La posizione di un ministro non 
è in questo caso la più netta. 

^ + - ^ 
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Torsione aatorizzata dftU'flttt»r 

Proprietà letteraria. 

I Ercole niella veste di Nesso I Come 
accadrebbero soventi airinili acene. QuaD 
te volte non dovrei nascondere la ve 
riià al mio maestro e donno femminile'? 
tJn eroe noi fui mai.... per mia disgra 

. Eia, tmiavia la mia vita, d'altra vo^a fu 
una carriera eroica in confronto a!L 
sibarìtica indolenza attuale. Sono giSi otto 
giorni che quella lettera pressante df.l 
Comivato di Squìltinio giaco là senza 
risposta.... è vergognoso..,, e tattociò 
per una Ecubai (l) Eeuba? no.... per 
rppera più incantevole della creuiione.,,,. 
pc.T una fanciulla adorabile, per.... Già 
proprio tiosìi in sostanza essa ride» 
scherza, tiene i! broncio ed è amabile 
allo scopo di incatenarmi. . 
' (Via, via queste allucinazionit) 

II Coriie baUeiidorfi la fronte misurava 
a lunghi passi la stanza, gesticolando 
all'impazzata e mormorando di quando 

0) Eeiilia figlia df ,Dimant(j re di Trucia o 
Bpaaa dì Priamo ro Ji Troju, al quale regulò lìic-
chclto lìgliuoli. 

in qumdo il nome di Rosa; cambiando 
quindi di tuung, apostrofaYs aa atesso 
con ruvide parole, chiamandosi un'dnp 
poco, up pusillanime,' 

L'eiitraro dp! servo, lo dialolsd dalle 
SUB esaltate me lltazloni e, ricomposto 
)1 sembiante a tranquìUiià, passò nel 
g binetto di studio. Sullo scrittoio ar 
deva la solita lampada e dinanzi a que 
sta giaceva aperta la Storio delia rivo 
Inzime iti Contadini, nella quale aveva 
letto nella miittinala, che sorprese Rusu 
Slitto gli aceri del, parco. Da prima passò 
lo sgujirdo sulle pagine macchinalmente 
senz;\ potere afferrare il significalo; a 
poco a pocoJa mante sì associò a! senso ; 
ii quadro della guerra fratricida pel tuo 
è mio, la questione di vita o di morie 
gli si delineò a tratti decisi, • 

Ecco la spada dei cavalieri grondante 
sangue dei contadini e gli spuntoni di 
questi immersi nel petto di quelli ; pa
lazzi e lugurii divorali dalle fiamme ; 
urli di spavanio di donne e fanciulli 
sbigottiti, che si rifuggono precipitosa
mente nei boschi pèpsoltrargi alla stra 
gè, U scene d'orrore succedousi, una 
più lerribile dell'altra e finalmente la 
tirannia che con cinico'Sorriso calpesta 
la cervica, dell'umanità disonoratali! 

Chiuso il libro fgll rimase qualche 
tempo assolto in pi-ofonda moiliiazioiie, 
quindi fatto guanciale delia mano alni' 
sira, pigliò coIl'aUra unui penna e acrìastì; 

« Invano cerca una soddiafazione du-
* ratura chi non vive che per sé, Solq, 
» fosse pure nel moflo più reltb ed 
«inappuntabile.» 
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U DEPUTAZIONE lEHETii 
' . ' l ' I 

Roma, 13 geìinnio IS'76. 
Coh questo titolò la Gazzetta di 

Venezia dell' ì l corr- pubblicava 
u'nu lettera dalla dapitale, inspirata 
al sentimento della verità e alla ret
titudine del giudizio politicò intorno 
agli uomini e allo cose parlamentari. 
Le accuse contro la ra;̂ pVeéentan?:a 
delle Provincie yefiete nella Camera 
sono in quella lèttera confutato e 
non già, come suolsi dire, troppo 
spesso, con abilità, ma, ciò che più 
importa, con verità di l'atti e di ap-
prezxamentì-

Alla Deputazione Veneta, dal gior
no in cui le nostre provincie furono 

ricongiunte all' Italia Ubera e" chia
mate a manifestare i propri senti
menti politici col sufragìo delle urne, 
fu specialmente lanciata T accusa di 
essere, come un'eminente giurista 
niain&bile politico òi disse un giorno, 
il fondo di riserva di qualaiasi Mi
nistero, scambiando colla servilità 
biasimevole quella che è lodevole 
coerenza di principii politici. V ac
cusa^ poiché bisogna chiamar cosi 
ciò che dovrebbe esser detto un'en
comio, non può trovar credito che 
fra .quegli spiriti superficiali, che 
delle cose polìtiche non hanno atti
tudine a giudicare e.ì quali possono 
fatalmente esercitare un' influsso fu
nesto sulle plebi ignoranti, ma non 
sul puhblico serio ed inti^ìlìgente. 

La Deputazione Veneta, cioè, la 
grande maggioranza dì essa, segui 
nelle quattro legislature che si suc
cedettero dall'annessione della Ve
nezia al Regno, 4, Ministeri di parte 
moderata, perchè essi attuarono i 
saggi principi! politici, ai quali, come 
bene osservasi nella lettera alla 
Gazzella, sono dovuti quelli che, 
forse troppo modestamente, noi ap
pelliamo i do;ii della fortuna d'Italia, 

Alla nostra rappresentanza in Par
lamento fu data r imputa?*ione di 
non curare abbastanza gli interessi 
locali e di non usare d^Ua propria 
legittima influenza a vantaggio delle 
Provincie venete presso 1 ammini
strazione centrale. 

Su questo punto, delìcatisaimo a 
nostro av^viso, svolge elevale consl 
derazioni, il, corrispondente straor
dinario dalla Gazzetta.^neììix lettera 
che accennamniOf rna ci pare che 
qualche altra osservazione si possa 
fare e noi la faremo coi riguardi 
che il delicato argomento ci ìnipone, 

Sta il fatto ohe la Deputazione 
Veneta non mancò mai di adope
rarsi presso" il governo a tutela dei 
legittimi interessi locali, a far to-

.gliere ingiuste disposizioni; e anche 
recentemente i deputati veneti mo-
derati agirono con energia, nella 
Camera e fuori, perchè il Ministero 
delle finanze procedesse ad una nuova 
revisione delle quote* del macinato. 
Si stanno ora facendo le necessarie 
ispezioni goverufitive e giova spe
rare elle r ordine del giorno dei 
deputati veneti del 3 dicembre e le 
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ili.Vero uomo deve combtttere le 
battaglie dtlla -vila e prendere parte 
per r umanità. Viricìifmo in questo cam
po ed avrethb ferito àoUamo coloro che 
non meritano slima alcuna, £ se nella 
lotta dovremo soccombere, altre man» 
più-valide impugneranno le nostre ar--
mi... Io sento vergogna delU mia iua-
ziotie. Che cosa ho fauo per i miei fra-
lelhl. Nulla di male, ala di bene? Qua) 
bene 1 E vi ho io itnpjegole tutte le Oìfe 
forze? Ho forse portato la mia pietra 
all'edificio sociale, o non mi son detto 
piuttoato, facendo spalluccie: ttauv^è, 
l'opera mia non è necessaria»!.. Sento 
che ho l'anima contriaiàta.... E come si 
può, godere se non si lavora? Come può 
aver diritto di riposare chi ngn ha af 
faticato? La coscienza della propria nul 
tità.strapperebbe a! piacere..,. Domani! 
oh vtìuga l'iudomamit 

CAPITOLO TftEmCESlMO 

lananzl alla parrocc îìa di Lengafeld, 
il Pastore era disceso dì carrozza; 

Era pure una strana condizione (J'a ' 
nimo quella di Rosai Se cullavasi nella 
dolce convinzione di un amore corri 
sposto, non polena luuavia sottrarsi ad 
un cupo presentimento di futuri dolori 
e ad ogni istante queste senŝ izioni pe-
nosfì si impadronivano vieppiù ^ell'a 
nimo suo. Seniivasi tentata di rannic 
chiaVsi nell'angolo della carrozia e dare 
sfogo tiUe lagrime- Eiben sapeva ren 
dtr^i conto della sua tristezza solo che 
volgesse lo sguardo al padre^ ii quale 

rimostranze da esBi fatto privata-
tìiente presso i Ministri avmnno 
ampia soddisfazione. V'.,.. 

È strano poi che si accusi la De
putazione Veneta di non esser con
corde e omogenea quando trattasi 
di interessi veneti e della tutela da 
esercitarsi per essi, mentre non sono 
concordi e omogenee le provincie 
nel riguardare e giudicare quegli 
interessi e nel valutarne Testensione* 

I 

Come si può pretendere che si 
mettano d'accordo i deputati di due 
Provincie a sostenere locali interessi, 
se sono discordi le pvovmcie stesse 
che essi rappresentano e se talora, 
a torto od a ragione, quegli inte
ressi si considerano fra di loro coz
zanti e le Provincie stanno l 'una 
contro r altra armate? 

Non citeremo esempi perchè agli 
occhi di tutti si;manifestano, come 
ninno ignora che perfino in una 
stessa provincia v'ha collisione dì 
interessi fra ì distretti cho la com
pongono. Nelle questioni di circo
scrizioni territoriali questi attriti 
sono più irritanti che mai e ognuno' 
ricorderà certamente le coUisioaL 
più 0 meno comiche, che sorsero 
nelle nostre Provincie nel 1871 quan
do si trattò' della istituzione d»ì 
nuovi tribunali e delle nuove pre
ture. ^ j \ 

Porcile la i^mppresbntanza sìa con
corde e compatta nel sostenere gfi 
interessi locali è,' prima di ogni al
tra cosa, indìtipensabile cho flia sban-^ 
dita la dìsc^Pdìa fra i rappresentati; 
altrimenti ŝ arà s|tprema ingiustizia 

•il iaiuentò. ^ 
La lettera nWtx Gazzetta di Ve-

ne?^ia ve^piuî e tìdeguosaui^inteV idea' 
che la Deputazione delle no t̂r,̂ !̂ Pro
vincie debba serrarsi a compatta 
falange pef esercitare una influenza 
a favore dei locali interessi, che 
contrasteròhhe collo spirito delle 1-
stituzioni costituzionali e col patriot-
tismo del /veneto. Noi pure respin
giamo sii ingeneroso concetto, del 
quale niiùr altro ci semi)ra più dan
noso allo, svolgimento deir unifica
zione morale e' ])olitica dell* Italia, 
uè più offensivo ai sentimenti schiet-
tamante|e puramente nazionali della 
veneta regione. 
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avvolto in un ferralùolo bleu, chiuso in 
dssoluio silenzio, fissava io sguardo itn-
iiiobiie nello nubi rosseggiami del tra 
inonlo. ^ 

L'amore pel Conte era crssciuio nel 
l'aiììmo di Rosa così lento ed invadente 
come aurora sull'orizzonte. Né erale mai 
caduto in meate che questo amore po
tesse modificarsi, né tanto meno potessi; 
loócare od ottèndere quello paterno, 
puichà mai erasi semita così felice, né 
la viti erale sembrata più sopportabile,, 
uè aveva mai scherzalo col padre come 
«ei gorni prece'denlil . 

Come poteva dunque avvenire tale 
cambiamento? 

IMa perchè non Io veniva fatto di-por
tare alle labbra la aggrinjita mapo del 
padre ed appoggiando il capo alla sua 
spalla confessargli a mezza voce ira una 
lagfìma ed un sorriso il proprio amore? 
Quel silenzio era pure penoso, sebbene 
fosse in lui cosa abituale per giornate 
eid anche per settimane intere 1 Poiché 
oon setiiivasi in grado di chiedergli co 
me'l'usalo, se abbisognasse di qualche 

Ogni sguardo dì lui, ogni sua parola, 
tutto ella ricordava perfettamente. 

Quanto affetto, quanta bontà e bei 
Uzza erano in lui t Come la soa maschia 
voce aveva tremato nel proHerir quellQ 
parole: tperchè non lo può, non lo 
deve pensare, lej deve essere convinta 
che,....» Che cosa? *.,,. che io ti 
amo, come tu mi ami! » 

K Rosa sorrideva a sé .aiessa, come 
on giocondo fanciullo che sì traaiuUa. 

D'improvviso alk gioia si avvicendò 
nuovamente la tristezza. 

il padre conservava sempr» la sfessa 
flsonomia preoccupata e lo sguardo im
mobile-

Rosa sentivasì intirizzire le membra 
dulhì brezza vespertina e trovandoaì, 
dopo pochi mìnutlj arrivata alla porta 
della Corte n'ebbe piacere. 

I Fammi portare 11 the nella mia 
stanza da letto,» le disse il padre al
lorché furono in ca»a, i poiché non mi 
jento bene e voglio coricarmi.» 

Era clùaro cUft il pìvdre eeTcâ f» tì\ 
-rimanere solo, poiché affidava ^incarico 
di tale servigio ad altre mani che a 
quelle dî RtìSa, malgrado la sua predi 
lezione, dopo la infinite volle che dflssa 
avevalo circondato dì cure nelle sue 
malattie 8 passfite lunghissimo ore al 
9Ud̂  cappezzale leggendo e diacorr^ndu 
.per dissipare il suo malumore e raàse-
renargli 1' animo preoccu|ia£o. Qude 
barriera erasi adunque ianalzata tra 
loro? 

II padre privandola dell'US:JIO bacio, 
dopo'xm';&scìuUo ibxiona nolie* monlb 
la «cala con passo lento e pesante,' 

Due lagrime spuntarono sul ciglio di 
Rpaa. Sombrandole poscia che il padre 
nel l'ascendere ai fosse (ermito, aceovse 
airuscio, chiedendogli: 

f posso accompagnarti babbo^» 
I Grazie, vorrei rimanere solo. » 
Triste ed accuorata Rosa sì ritirò 

nuovatnenie nel salotto e dopo d'avere 
consegnato il thè al vecchio Venzel si 
assise al piano, ma quellu volta i tasti 

Gomfi finiva uà giorno si bello! 
Dì fuori il vento erasi fatto impetuoso 

e sibiliava tra ì tigli, scuotendo le ira-
pannate, .-^mmi 

Maiil sentimento dell'abbandono e* 
rasi lunto impEidronito deirafiìmo suo. 
Pensò alla madre, che era morta tanto 
presto, ed alla consolazione che avrebbe 
prov;Ha nelVespandere senza retìcenz» 
nel fido seno, ign t̂ro di secondi fluì, 
tutta la piena deir amarezza. 

Alla fine sì risolse di salire alla sua 
5\ani'd pian piano per non isvegVmre U 
padre; ma il sonno si fece attendere 
as^ài sulle sue ciglia molli dì pìanlo-
Sul punto di addormentai'si, la ridesiò 
IMtumagiue 4̂ 1 padre che pareaìe do
mandare; f Che ti ha detto il Conte?» 
E dopo un profondo sospiro^ riposava 
Ira^aìllamente il capo sai guanciale, 
poiché il Conte nulla avea dotto che 
EÌla non potesse confessare. 

Parimenti il signor di Veissenbach 
passò la notte insonne sul duro letto, 
né trovò riposo volgendosi ed alzandosi 
spi gomiti per goatdare alia finestra» 
dallo spiraglio della quale il primo ai-
fiore pareva non volesse più apparire. 
Acceso ir lume e guardato l'orologio, sì 
pvrauaae non esaere trascorsB più di 
mezz'ora da che l'aveva interrogato 
II'ultima volta, epperò rimantrgli an* 
Cora quattro o cinque ore per consa* 
crarle alla riflessione. 
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Vi hanno poro (luestioni di così 
evidente giustizia» di cosi indiscit* 
libilo equità che ci parrebbe nocfì-
vele r eccesso d' un ben' intesò ri
guardo poUtico,lSoi animettiamo ohe 
in certe questioni d* interesse regio
nale Tógìttiuio e che in nulla urt i col 
generalo interesse, V influenza della 
deputazione Veneta, so non vi sì op
ponga la ragione della discordia (̂ clle 
provii^cioj ohe abbiamo accennata, 
possa svolgersi compatta, sent^a ohe 
ne sorgano spettri di Permanenti^ 
dalle quali, come da tristissimo spet
tacolo, rifuggono la nostra monto ed 
IT nostro cuore, 

uh 

La stessa Qassetta di Venezia, 
trattando altra volta quest' argomen
to, riconosceva, nel 1871 se non or-
riamo,che una corta compattezza nel-
l'appoggio dsgU Interessi pubblici 
legìttimi della nostra regione fosse 
lodevole cosa e cibava, ci pare, la 
deputazione di altre provincie^ che 
compatta procede, senza distinzione 
di', coloro politico, quando trattasi 
di interessi regionali. Fu detto spesso 
che gli, onorevoli Bonglii e Nicotora, 
discordi^ hel canipo politico, diven-
tano^àmicissimi u perfettamente con
cordi quando trattasi di tutelare in
teressi della regione alla quale ap
partengono. 

Quindi ripetiamo che qualora la 
concordia delle provincic non man
chi e la legittimità dell' interesse 
pubblico, sia raauitesta, riconosciamo 
\itile e lodevole T opera concorde 
della rappresentanza tutta delle no
stre Provincie, senza timore die essa 
violi con ciò il principio nazionEÌle 
od offenda lo' spiritò dello Statuto. 

In quanto all'accusa che la nòstra 
dfìputai^iono non goda sulllciojite au
torità iella Camera, le provo di fi
ducia che tanti dei noiìtri rappre-
aentanti ebbero ^dalla Corona e dal 
Parlamento ne sono la più convìn
cente confuta7Àone. ^ 

Non faremo nomi, imitando il giu
sto e lodevole riserbo dalla ItiUora 
alla Gazzetta^ ma diremo che, ,ìn pro
porzione del numero, la nostra de
putazione ebbe le maggiori prove di 
stima e di considerazione- * 

Kon ricorderemo gli elevati uffici 
che copersero o coprono d̂ei depu
tati veueti, nò i posti eminenti che 
altri rifiutarono, ma osserveremo che 
la Commissione generale dtd bilancio, 
la più importante di tutte le Giunte 
parlamentari, ha per presidente^ un 
deputato veneto e conta, sopra trenta 
commigsarii, cinque rappresentanti 

, delle nostre proyincLe.;-^vamitienter6-
mo che numerose sono le relazioni 
sopra lèggi gravissima che deputati 
veneti di parte nostra hanno pre
sentato alla Camera, che molte sono 
le discussioni, fra le più. serie ed 
utili, alle quali i . deputati veneti 
moderati hanno preso parte^ discor
rendo con autorità e competenza ed 
esercitando sulle deliberazioni defi
nitive del Parlamento una grandis-
sima influenza. . \ 

Gli atti della Camera sonOìJà ad 
= I ^ 3 ^ • 

attestare che ai deputati del Vèneto, 
che aosteiigouo i priucipiiUberaUmo-

' derati, non mancarono né l'ingegno, 
uè l'attività e che ad ossi mai fece 
difetto quellaf'ìndipandenza reiile e 
vera, che consiste nel lasciarsi gui
dare sempre daV lume della ragione 
e dair impulso della coscienza e non 
dallo ignobili paure delV iuipopolarità 
0 dal petulante cicalio dì chi Uion 
ha né può avere il senno per ;di-
Bceraere Ja necessità reale delle còse 
e 1' utilità vera del paese. 

Noi non intendiamo far confronti o 
non già perchè abbiamo timqre degli 
odii che essi possano suscitare. Np̂ n 
li facciamo perchè ci pare non nec
cessario anziMnutìle farli ; jna dicia^ 
ino che, rispettando la onesto opi
nioni e lealtà del carattere in tutt i 
coloro ohe onesti d'opinioni e loalp 
carattere hanno, non è la parte 
moderata della Deputazione Veneta, 

. cioè la grande maggioranza di ess« 
che per coltura, ingegno ed opero
sità debba temer dai confronti, ^ •, 

Nella minoranza della nostra De
putazione vi ìmniìio nobili caratteri. 
e intelligenze elette, ma cràdi^tiiO 
fermamente che pid A' uno dei depu
tati veneti d'opposizione sieda % ;gì-
nistra per la sola ed unica ragione 
che sedeva a destra il suo predeces
sore. Bisogna pure esser dissiujili, 
in qualche cosa, dall' uomo politico, 
al quale si ha latto la guerra e a 
cui si portò via il seggio parlamen
tare, coiraiuto deiropposizione ! 

Nel Veneto come nel resto d'Italia 
v'hantìo deputati d'óppposizione che 
ricordano lo zio americano della 
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Donna e lo SQeitico Ai P. Ferrari, 
il quale, fingendo scettlsmo, diceva 
fra sé che faceva paura a aè stesso,.., 
> Tornando alla nostra Deputazione e 
^(jonchiudendd questa lettera già lunga 
abbastanza, diremo che, secondo il 
nostro intimo convincimento, la De
putazione Veneta cioò la maggio
ranza dì essa dev^ procedere nel suo 

' sentiero, irto di aj^ine, ma sul quale 
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camminando ossa guiderà a sicura 
meta il paese. Non le mancherauqo 
né le accuse volgari, nò le imputa
zioni dì clu^dai ^acî ifloii necessaria-, 
mente imposti alle popolazioni trae 
un'effimera fòrza, per Òreare artifl-
ciaU opinioni tì gìudirAi elio il tempo» 
nella sua giustizia, distruggo. Manon 
le manchoranno neppure gli appoggi 
sinceri-^e Idaìi di coloro, e fortunata
mente noii sono pochi o non sono i 
peggìotìi, i quali sanno che la for^a 
reale dei partiti politici 6̂  il loro av
venire n.on fondansi suU' arpna di 
momentanei inconvonionti che Tap-
plicazione di tante leggi, di tanti 
nuovi sistemi e di tante gravose tasse 
doveva necessariamente far sorgere, 
e ì quali la stessa Deputazione Ve
neta contribuirà, per quanto h pos
sibile, à rimuovere, come no fanno' 
fede le suo promesse e la alia atti
vità in prò del paese. 

. La bandiera del riordinamanto am
ministrativo fu sempre tenuta alta 
dai nostri rappresentanti m Parla
mento, ì quali mai obliarono chéja 
regione Veneta abbonda di saggio 
tradizioni di buona amministrazione, 
che non poterono essere distrutte 
nemmeno dalla dominazione sti'a-
nìera. Siene quindi costautemente 
fermi nel sostenere quel vessillo e 
possa l'opera loro vincere gli ostacoli 
che deplorabili tenacità di dannosi 
propositi e forza .di interessi oppon-' 
•gono al miglioramento dolio nostre 
pubbliche aauninistrazioni, mercè la 
somplifìcazionc e Peconomia, vivis
simi desideri finora iuadempiutixlelìa 
jjopolazione della Venezia, 

Se la duodecima legislatura sod
disferà a questi desideri vedremo 
nelle nuovo elezioni generali distrutte 
molte speranze e svaniti, come ca
stelli di carta, più d' un edificio di 
fantasia riaoaìdata da eiìimerì trionfi. 
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poro 2,034 rto partirono 2,035. Que
ste cifre mostrano come se yìva è̂  
r importazione, composta dì carichi 
di,grimi, oarrubbe^ zolfo od anche 
olÌB.e formaggi, Vìva del pari e Te-
sportazione composta per lo più di 
galtelte. 

I lavori del Duilio progrediscono 
II giorno 9 molte autorità anda

rono al cantiere a vedere questa 
nave, e piniasoro non solo soddisfatte 
ma andarono via col. conviuoimento 
essQVù ìì.MuUio la bellissima fr^ le 
navi da guerra d'Europa, 

^ -

dol minlplero della guerra, in quello 
dipendente! dal ministero della marina, 
e nel personale dell'Aniniinisirazione 
delle ()osto-
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KOTIZIK BSTEI5E 

KOTIZIE ITALIAIV^E 

^ ROMA, 14. — La Gazzetta d'Ita
lia ha io seguenti notizie: 

Assicurasi che fra non mólto sarà 
fatto un movimento nel Corpo di
plomatico. Tre ministri andrebbero 
in aspettativa. Si nomìneraijnQ nuovi 
ministri a Londra, Monaco e Costan
tinopoli. ' 

— 'Fino a marzo non sarà decisa 
la nomina del presidente del Senato 
e dei nuovi svenatovi. Anche dei con
siglieri dì Stato è incerta la scelta. 

— Al ministèro deir interno ai 
radunano spesso alcuni capi di di
visione sotto la presidenza del conte 
Oodronchi, per discutere so'pra una 
epurazione sul personale di pubblica 
sicurezza. 

Circa air organico del Ministero, 
molti sono i progetti proposti , ma 
nessuno è stato scelto per presentare 
alla Camera^ 
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—^Togliamo àdìVOsservalo7''e Bo-
manot * 

Questa mattina, il Lord Mayor di 
Dublino veniva da Sua Santità ri
cevuto in udienza privata. 

Il nobile Lord, oltre al fare atto, 
di venerazione o di omaggio al Santo 
Padre, ne implorava prima di par
tire da Roma, sopra di sé e la sua 
famiglia, V apostolica benedizione, 
che Sua Santità gì'impartiva con 
tutta la effusìoua del suo cuore, 

-r- 15, — La Commissiono inca
ricata di redigere il nuovo progetto 
del Codice di commercio continua i 
suoi lavori. 

Essa ha già presentato la parte 
che riguarda le Società commerciali 
e le operazioni di cambio, La Com
missione ha poi testò presentato il rap
porto sui tìtoli che si riferiscono a-

•gli atti di commeveio, alle liorae, a-
gli agenti di cambio, ai commissio-
narii, ai contratti commerciali e alle 
rendite. 

Ngn manca altro che la parte^ ri-
sguardante il commercio inaritti^iio' 
la navigazione e 1 faliimenti, che fu 
deferita air esame delie' due sotto-
cOmniissioni, Ma il rapporto fijiale 

Werrà presentato quanto prima; 
NAPOLI,' 14. — Pare ormai certa 

ila fusione delle due navigaziòfìi a 
'vaporo siciliano la Trìnacria e Fio* 
rio. .- ^ 
/^GENOVA, 14. -^ Leggiamo nel 
Commercio dì Genova: 
; Avantieri, 11. salpava dal porto 

&}. Marsiglia, il veliero Iloély, diri
gendosi al Piata con 210 emigranti 
n^Ila maggior parte italiani, i quali 
non potendo imbarcarsi nei porti na
zionali e con legni italiani, vanno 
air estero onde sfuggire alle difficoltà 
oh^ il goverrio loro frappone ad e-
migrare. 

Ogni commento torna qui inutile 
basta accennarG il fatto. 

CASTELLAMMARE DI STABBIA, 
14. —' XI movimento del noF;trò porto 
durante il 1S75 ha (iato questo cifre, 
le quali non sonò ìndìfTerénti, 

Arrivarono fra^'nàyi a vela e a va-
i 

BAVIERA, 12, —11 Papa ha pror 
testato contro l'introduziono in Ba
viera della legge imperiale sul ma
trimonio civile. La logge a vero di
re venne pubblicala il G; febbraio 
deiranno scorso j ma il Papa non 
credette di protestare prima. La 
.protesta sì fonda sul Concordato ba-
varo:so che amnietteva' la giurisdi
zione matrimonialo delia Chiesa- La 
protesta però non venne corno doveva 
essere comunicata dal .Nuai^ip di Mo
naco al governo bavarese, ma ven
ne invece copsegnata air inviato ba-
-Varese presso la Corte Romana. Si 
siipìione ohe ciò abbia dipenduto 
dall'opinione dol Nun/Ao a Monaco, 
che la protesta non fosse fondata e 
cho in ogni caso sarebbe senza ef
fetto. , 

AUSTIiiA-TJNGIIEaiA, 13. — In 
una seduta tenuta nella sera del 12 
dal club delle sinistre si presenta
rono ì ministri: Principe Auersperg 
barone Lasser, e barone De Pretia, 
Dopo una disci^saionQ che durò tre 
ot-e venne deciso dì difl'erire una 
interpellanza sulle trattative coirUn-
ghena. ^ -

Questa decisione venne présa in 
base alla condizionata possibilità, 
presentata dai miniatri, che in un 
mome-uto non troppo lontano po
tranno darsi della iuforniazionì spe
ciali suUo' stato dello trattative. 

INGHILTERRA, 13. — La Dorf 
Zeiliiug annuni^ia che è attesa a 
Cohurgo verso il 1^ aprile una visita 
di, 10 giorni della^regin^ Vittoria. 
Essa sì recherebbe quindi a Baden-
Baden. 

Il conte Russell ha perduto nella 
sua vecchia età, il suo primogenito. 
Questi, che portava ìli tìtolo di Vi
sconte di Aniberley, mori dì bron
chite, nell'età di 32 anni. Sua mo* 
glie ed una sua piccola figlia ven
nero colpiti, e morirono due anni fa 
della stessa malattìa, e nel medesi
mo sito a Ravenscourt presso Mon-
month. Gli sopravivouo due figlie. 

GERMANIA, 12; — 11 oprrispon-
dente da Dresda della Politische 
Correspondenz dichiarai del] tutto 
infondata la notizia della npmina 
del generale de Fahrice ad ambascia^ 
tore germanico a Vienna, q^iantun-
que confermi cho per le sue relazioni 
colla Corto imperiale di Berlino la 
cosa sarebbe'stata probabilissima. I l 
Governo imperiale non ha presa an
cora alcuna risoluzione circa questa 
nomina. . * • - ^ . ,. ;. 

, — La Norddcutsche respinge da 
ultimo i'accusa di seguire tendenze 
reazionarie -e rimprovera a sua volta. 
alla stampa liberale dì non saper 
comprendere la situazione e di non 
soddisfare al proprio dovere. 

CRONSCIi VENETA 
T̂ , . 
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>̂ VHsnc%iA, «A. — l-?ggt̂ 8Ì nel T$mpo\ 
Questa mjuUnii sono puriiii aUu voha, 

dì Ctnoffî iis glMugf̂ tiheri d*d ger̂ io ci 
m^ :5oq î I^Mjlìerjpér^ impiantarvi gli 
uHĥ ì òhde/polo^^ prqcM?deie ai' rdìevi 
def Brenta dal mare al, .mofUr̂  QucsU 
rilievi furono chieki^é lMiòl teó of 
fitìe di combinare sul progeuo L^nciani, 

il'iffoòitiftuià ftelbi t<>rra,rcfmy cotla sol 
yezzTj delia laguna di Ch^oggia. 

Vor^ijua, *S^— LMrfifjiT reco: 
S' conferma la noliziì» dulia roUa d̂  I 

Bufeè. C* si assicura e.'̂ sore già p^iniio 
(fa Varoeù ijn ing«gi;crd che avrebbe 
ripévUlo l'incarico di t^goiure ì lavori 
p'̂ r opporsi ulìa. piena, e scongiuri^ro 
maggiori danni, 

ìliiliao^. fa, — A Gemoiifl accaditerp 
alcuni disordini por opera di cottimisli 
e lavoroni! dcìbì jffroviii ìh conscgucMa 
del f.iliimtiliò dellMrnpTésa di uno dèi 
ivonchijn costruzione.'t'-' '̂ ' 

"U.Societa'dtJÌ!'A't;i'h.ì!in difiilfi su-
biÌoldÌ5p6sÌ7,in5i\ perchè'g5ì '.)(ievaì fòtì 
Sem sodiiiafatti del loro credilo. Temen 
dosi nuove violct.Lc, l'autornft. m.ndò 
3ul luogo fuimtiniiri a giurdie di pulì-
blcji siuur(;zza e 20 carabinifiri. 
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ATTI UFFICIALI 

U Gazzetta Uf^ciale del 14 gennaio 
coiìiieno: 
^ Legb'e in data 2 gennaio die approva, 

secondo gli art. H della legge 7 luglio 
ItìGtì e S! della log:ge IS agoalu i867, 
per 1« Rendila diii beni devoluti al Da 
manio, h iscrizione eguale Rendita B per 
cento senzEi, compenso per lassa di rie 
c!iezz;i nKjiiile. 

Legge in data 2 gennaio che aiuorizza 
il governo del Uè ad alienare il palazzo 
di proprieià deuiiiuiale, situato in Uoraa, 
pia?,f;ii Colonna, desurìlto fìel catasto so'tlo 
i numeri 102, i02 li2 di mappa» e la 
vendila alia provincia di Torino del fab 
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bricato demaniale posto nella stes3a città 
iu piszza Cario Emanuele II. '* ' 

R. decreto 23 dicembre clie approva 
un elenco di deììberazioni di Deputazioni 
provinciali, le quali concernono l'appi! 
cazìone delle tasse comunQlì di famìglia 
0 focatico e sul bes.iamfl. ^ 

K decreto 10 dicembre che approva 
la conversione delle anioni nominative 
in iìzìojn xà porlaVorej o le altre modi
ficazioni riferibili all'art. !) dello statuto 
della Società genovcàa di miniere in 
Sardegna, * 

t i decreto 16 dicembre cUé autorizza 
la Biblioteca Mdrŝ iana e T Accademia di 
btilltì flrù ìì\ Venezia ad accettare i k-
gali fjili a quegli Isiiltitt dal cav. abate 
Giuseppe VaienlinellL 

Dispoaizioni nel perèondìa dipendente 

R*^ tintivt^i-nUà* --T̂  Fra giorni 
saluteremo in Padova I* egregio 
Giiersòni, che viens a sosUttiire 
nella^oattodra di letteratura italuma 
pr^sapJìa,nostra. Uni;ver.sUà il for
bito poeta ed il critico occGlleato 
prof. Beriiardino Zèndrini. 

Giltadino, soldato, politico e lot" 
terato, il Giicrzoni' \hs,ci6 dapper
tutto Torma delT uòmo onestò e 
coraggioso, ed ebbe j amici, e U con-
sorvfi fra i primis che lavorarono 
pel nostro risorguaonto- La sua vita 
giovanile trascorse fr̂ ix, lo studio ed 
1 campi di battaglia. Soldato in tutte 
le campagne dal 1859 al 1870, fòrito 
gravemente a S. Fermo, maggioro net 
volontari; decorato di due medaglie 
al valore militare, fece il suo in* 
grèsso a Eoraa con Bixio, di oiii 
scrisse la vita, accolta con plauso 
da quanti viddorò scolliti in quella 
il carattere, le aspirazioni, il cuore 
magnanimo del defunto Bajardo 
d^ltalìa. Deputato al Parlamento at
tese instancabile per nioltiianni al-
r opera-legitìlativa, e pronunciò, "di
scorsi eletti per ampiezza dì vedute, 
per onestà dì .pentimenti o per ele
ganza di forma. 

Scrisse articoli • pregiatissimi nei 
giornaU, letterari e neU' antologia ; 
.pompose, tre roraanzi, tra cui ricor
diamo quello intitolato La traila 
dei fancii^Uiche, && pilicquea tutti, 
elifatì il vanto muasìmq di vicUlamarc 
r attenzione del legislfitoro sopra 
una piaga .non: ancora rimarginata, 
ma ph^lo a^^rAiii;,breve per ronoró 
dòir dmanitii e per quello deUa pa
tria nostra. Professore di ìeiteraxura 
itaiiaiia a ^alermo, ricordiamo an-: 
Gòra i plausi, che no accolsero le 
splendide lezioni j e pregustiamo il 
piacere;di SÓÌÎ Ì̂Ì'IG ripotere fra noi, 

Sìa il beiivonutp adunque, e la 
colta e seria P '̂idova apprezzandone 
il meritò in contrastai) il e, gli appre
sti quei conforti, che sono '̂ dovuti 
air uomo di cuore o d'indegno, la 
cui vita si'C.ompendia in un contìnuo' 
lavorq^a vantaggio (Tel proprio paese/-' 

«ttSiflfl'sUS. —< Nel giorno di lu
nedi 17 corrente allo ore 12 meri-
dia;ne ir», altra ^elle Sale dì questo 
Triljunale si procederà alla eatra-
zio|ie dei (rivirati che dovranno prer 
star servizio nella prinia sessione 
dsl primo trimestfe 1870 che ai 
aprirà col giorno di venerdì i feb
braio, ! • - , • 

:OnoK*SUcvs&gsti* —- Abbiamo 
sentito colla più viva Roddìsfazione 
che S. M. il Re nórtìinò cavaliere 
della Corona d'Italia' 1' Abate prof. 
Modesto Bonato pei s^oi/ineriti let-
terjirii, e po' suoi utili studii nel- • 
r agricoltura. 

Il Bono-tp ,è fondfit're del club 
alpino di' Asiago, od autore della 
Storia dei so^ie Cojjiunì vicentini. 

Si deve in gran parte alla ini/fia-
tiva del Bonato so a cauto al club 
alpino sorsero in Asiago due indu
strie, quella' dei cappelli,dì paglia 
ed [una tipografia; 

Pertanto runorilìoeii;;a onde pia
cque aS-M. premiare il professore 
Bonato troverà il plauso di quanti 
hanno in pregio il talento e il vero 
alfetto al, propria paese- : 

C^<i&i|9l^EÌo C o m u n a l e . ~ 
Non ci -̂ ta ancora sottocchio T or-

Leggesi nella Per-

dine del giorno, ma sappiKmo cho 
;róvodi, 20^ p, ^i'il nostro Consiglio 
v0munale si radunerà in seduta, 

ove, fra itì altre cose, sarà puro di
scusso r allargamento di via' Pe-
drocchÌ,^a^^piazza Cavour alle Bec
cherie, ttfetro sìstomaiìono già con* 
VBuutìi odi proprietarii; mentre per 
1' altra linea dallo Rccchevìo al Gallo 
pendoho ancora tratCatlve. 

1/ allargamento di via PedroccUi 
è già un bel passo nella miglioro 
viabilità., della nostra Padova/poi
ché in qviel puntola comunicazione 
d^ì ruotabili 0 :dei podoni ò sovente 
impedita o difficile, 'sopratutlo in 
occasione dì maggidV"GOhdòrsò di fo-
rostiorivxome all' epoca delle Corse 
e degli épettàeolì del Santo, 

gra/doso idìllio di Floto\v, la MaiHa, 
ebbe ieri sera un successo ancora 
Huperiom. a .quanto dì Ijime aveano 
fatto prptìngiro lo provo, a quanto 
ci aspettavamo, ed era pur molto, 
ddlVottinio (iomplesso dì artisti che 
cantano su queste scene. 

Per oggi non facciamo che ]a 
breve parto di cronaca, r*i:̂ orvandoci» 
come il solito, di parlare piii estosa-
mente dello spettacolo dopo una se
conda rapprescuta?:ione. 

r - ^ _ 

' Jja sinfonia fu eseguita dalPbfehe-
stfa nel migUor modo cho sì potesse 
desiderare- Il pubblico applaudi fra-̂  
gorosamentfì il t̂ uiî stro brigo ohe si 
rivolse a ringraziarlo. 

r • 

Tutti gli artisti furono applauditi 
nógU a solo 0 nei pezzi d'assiomò, 
con mólte chiamate, La romanza^ 
del tenore (atto ter/,o) ; AVappari 
àtU* amor, cantata deiiziosamento 
dal Ronconi, destò rentusiasmo del 
pubblico, e fu bissata. * 

^ " j - i 

Cori belìo, decorosa la messa in 
scena : stagione assicurata/ 

' C'oatìcraià ^ r « » s m u . — L'an-
nun?iìo da noi dato ieri che il vio
linista Krezma suonerà mercordl 
sera p. V. in Teatro Concordi fece 
nascere il dubbio a gualche ao<||̂  
del Casino Pedrocchi che non avesse 
pìùjhiogo il preavvisato coaoerto di 
doinani sera luned! nelle salo del 

.Casino. , • ' . 
Possiamo invece assicurare che il 

K'^ezma, insieme alla gentilissima 
sua sorella, darà concerto tanto do
mani sera a Pédrocchi, quanto mer-
cordi al teatro, 

severansa, 1 5 : 
Jeri flou è.^giunto H corriere di 

Frància, e la cagione ci, è narrata 
da questa nostra lettera particolare 
da Torino : 

«Per le grandi nevicate cadute il 
13 covrente sulla linea Torino-Mo-
dauB, abbiamo la ferrovia del Ce-
nisio temporariamento interrotta. Una 
valanga ò caduta presso la galleria 
Serre lo Vent fra le Stazioni di Chia-
i(noht3 e Sàlbertrand, ed ha fatto 
sviale un carro dei treno 42, che 
dovette perciò arrestarsi presso la 
galleria stessa. I passeggieri furono 
trasbordati in un treno chiamato da 
Salbertraiid senza alcun inconvenieìi-
te. Il trenoì2 è'fermo a Cbiamonto 
ed il.treno 44 è pure arrestato a 
Meana, non potendo prosoguire per 
la straordinaria quantità di neve 
caduta vicino alla gallerìa di Pcyron. 
I viaggiatori dei treni 2 e 44 do
vettero perciò ritornare a Torino, 
essendo impossibile òdntiniiai'e il viag
gio- Presso ̂  la suddetta galloria di 
Peyrou (Jadde sulla ferrovia una va
langa ^deir estensione in lunghezza 
dî  in- 100» per cui la strada non 
potrà esser subito liberata. Pino ad 
"ora; però non devesì deplorare infor
tunio di sorta, ad oJita deirimper-
vèr^VQ -della bufera e doV'fitto ca
dere della neve/ , -

Sappiamo poi che, in causa della 
int(|rruzÌQne della linea per Modane, 
le'(jorrispondenze dell'alto Piemonte 
per; la Svizzera verranno ;provvìlo-
riamente appoggiato a^Milaiio. 
'" .Frsana,—.Telegrafano da Mes
sina,: 13* sài'Araldo di Roma: 

ISlella scorsa notte presso Motta-
camastra,imperversando un impetuo
so; Uragano, una grossa frana di
strusse quattro case , seppellendo 
sottolfi ruiflóotto; persone. Sono 
stati già, rinvenuti tre cadaveri- Ac
corsero àuf̂  lliógo del disastro , gli 
ingegneri della Provìncia, l funzio
nari ili Pdblica Sicurezza ed altre 
autorità per prevenire possibìlmeuto 
altri danni. 

l{y!Ahaj!«li-tf f e r i * a v l a r I o . — 
h^ Gazzetta del Po^polo di Torino, 
15,jha nòtigia di uri disastro ferro
viario succeduto il giorno 13 a Bi-
stagno» circondario di Aequi (Pie
monte), 

Due jtreni si sono scontrai : l'urto 
fu terribile. 

Si hanno a,deplorare 19 feriUi ^l^ 
cuni dei nuali gravissimi. Per mira
colo nessiin morto, 

Le locomotive sono fracassate e 
quasi a pe/,2i; alcuqe vetture^ rima
sero rotte» altre molto malconcio, 

La scena di spavento e di orroro 
nel momtìMo fi|tale^è indescri^dbile; 
^rida strazianti ili'doloro, paura, con-
iusione, ó il meho che sì p6sja dire. 

l&delaEfBe BSÉ^tvri piarchesa 
Capranica del Grillo, giunge il di 11 
corrènte ad Alessandria d'Egitto, o 
sarà tra brevissimi giorni a Roma 
dopo un viaggiò di di^iotto mesi. 

La sighóra Ristori durante questo 
tempo è stata al lirasile, a Buenos 
Ayres, Montevideo; poi per lo strétto 
di MagèUa^io, sì è recata al Perii, 
e dì, là ftl.Chilì, e nella Bolivia. Tra
versando 1* istmo di Panama, Ò au
ra ta al Messjco^ dal Messico si ò re
cata nell'Avana, dall'Avana ha viag
giato flnpa/Nuova York. 

t - -

Messo ìI'pJGdo iic£.:lt Stati Uniti di 
Anifìrica, ne percorsa mia ad una le 
città principali; poi su a S. Franci
sco , di Calt.forEiÌH, e di là, i,occ;aiido 
]e Isolo Sandwich, sono andò in Au
stralia. Allo Isolo Sandowich fu ri-
Cfjvuta conio una regina; e a Sidney, 
a Melbóurno, a Victoria ebbe uccp-
glienzo spìendidi-ssìme. Dovette trat
tenersi in Australia due mesi più 
di quanto avoVa stabilito. 
, Il 4 dicembre si ò imbarcata a 

.Molljourno per l'Italia. 

Itt a' 'a 'aau?ia. — La Gazzetta ài 
Magdeììùimj del -i^' corr. coninion-
tando un recente-articolo del colon-
'nelio 'inglGHe ChariBs'Chosnày, svi
luppa quest'idea, che non bisogna 
de[)rez;ìaro le 'risòrW niilLiari dulia 
Francia. > 

«Questo paese, dice la Gazzetta 
Magdcbourg, dtqio lo disfatto .seii^a" 
esempio toocàte ed l'sàcriflzi d'ogni 
aorta che'dovette imporsi, si è ri;vl-
zato beh più presto che non si cre-
dosse. Quantunque le liuove leggi 
relative alla riorganizzàiio;ie doU'o-
sorcito non siano ancoi-a appli(;;tto, 
nella mi-sura desiderata jial chauvini-
smo, non bisogna perder di vista 
olio in tutti ì I-ami dell'amnìinistrà-
zioue militare.francese rogna il più 
attivo zelo, unitamente al desiderio 
di riempire al più presto poasibile lo 
lacune esistenti. '• ' 

« Le ultime manòvre d'autunno 
ne forniscono la miglior prova. La 
mobilizzazione parziale mostrerà m 
la nuova organizzazione funzionerà 
regolarmeuta iti tutte le sue parti ; , 
fornirà inoltro una specie di campo 
aperto per le esercitazioni, dello ri-
,serve. ' . . . . ' , . . 

« L attività aeiramminìstraz. mili
tare francese lavora pec questo solo 
'scopo;'sorpassare numericamente Tef-
fetti\o dell'esoroito tfidesco.e riva-
loggiare con questo dal punto di vistai 
dell'educaziond tattica::a dell'arma^ 
mento. 

« Se noi: teniamo conto, inoltre 
della sollecitudine con cui si spin
gono avanti i lavori dello fortifica
zioni e degli sforzi che sì fanno per 
completare tutto l'organismo mili
tare interno, non possiamo a meno 
di conchiudere che i .nostri uomini 
di Stato ed i nostri .sEratfìgisti tede-. 
schì hanno largamente luogo di con
siderare la Francia come un avver
sario molto serio. » 

UFii'ltlXO DELLO STATO CiVILtJ 

aonettìno. del IB, 
NASCITE 

Maschi n. 3, — Femmim n, 1-
MATBIMONI 

Rigonì Androii fu Pietre, possiiltìiUe, 
ceiibe, di Abano, con Savioli conlessa 
M r̂ia dì GiuseppOi possidenlei nubile, 
di Padova. - r - . 
• ^ MOU'f I •' 

Miozm Andrea Antonio di Gl^inenLo, 
dVlni 6. , " 

Melo Oreste di Antonio, di giorni 1 
FerrtitoDd Pio Adelaide di -Antonio, 

d'anni-20, tìarui, eoniuguta.. 
Barlson Bacio Arturo dì Antonio di 

giorni B, , 
Luviaeito Antonio fu Girolamo, d ̂  UDÌJÌ 

21, tappozzierOj celibe. 

•>l. OSSERVATORIO ASTaONOMIGO 

'H 17 gonoi'lo * 
A nie/.zodt vero di Padova 

Vempomed.diPadovaort!l2m. Ì0ft.l3,B 
Pompo med. di lloma ore 12 m. iS 9.40,0 

! Osseruazioni metcoro'.Oijiche. 
eseguite all'altezza di m. 17 dui suolo e di 

Tu, 30,7 dal tivblio medio del mare 
[BSl.J---

fllj» geiiBK&tio 
I . 

ì j 

Barom. 0*"— mi, 
Termomai. ceniigr. 
l'ens. del viip.acq.. 
Umidità reUtiva, 
Diri tìfor. del verno 
Simo dei cielo . . 
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' IGNAZIO WOtLMMK 
attivo tiilraiJtSIntfì co«"iifirolfliif<> 

nomo doìtft m>lÛ  satvtì ciotte 
conoHcIfore (llslinlo ili Ungilo 

ereiJenlc coHcIenxioso lUuiiihmto . 
ni (ì(Ki6s«euli al coiiglniitl 

aiìilro uinrtuto nmaio 
traBi'uwp Ut clil Io avvìcliib ' 

l'ontiifiiasììio 1? aiumiriiKlóiir. l'amore 
per la iirtzlono germanica 

Un amico dif no piii-ngc lii pî rrtUà ijnmaliira 
• 0 / 

BUtXETTINO GOMMiavCULE. 
%'*nvKÌm, i^. Uetid. it. 77.35 77.40. 

A 20 franchi 1^1.70. 
MSIraw®, ib . — Reno, il, 77.25 77.30. 

j 20 franchi 21.6B 21.07. 
Sete. — CoRliUtuano le domanda 

nei vari »ri!cy|i claasicì e belli, ed 
ancbe in gifggie. 

Orati*. Kibasso di nna lira.. 
' I J a n e , Ì4.— Seta. Gii tìfl>tn continuano 

corrciUi., 
^ ,*+ 'i 

ESTwmOm DPAh B. LOTTO 

VENEZIA 64, 41. 10, W. 
lìAUl 41. - 43. KtJ, 8!>. 
FIHi'INZIi; m 47. a/. 42. 
NAPOLI 08 y. 17. (13. 
PAI.KKMO 21. 48. (i^. (iO. 
UOMA Eltì. m, 08. 14. 
ì'OKiNO 44. M. on. 80. 

fìH, 
7ti. 
12. 
10. 

(i5. 
8. 

UITIME NOTIZIE 
Neppur oggi atibianio ricevuto il 

corriere di Francia, 

Loggesi nel Monitote di Sólo -
fjna, 1 5 ; ^ , ' 

Sappiamo che gli ultimi arrosti 
eseguiti in Faenza risguardano im
putati non già di reati polnict, ma 
di associaZpione per attenUr© alla 
sicurezza ed alla vita di alcuni cit* 
tadini. 

* 

'!Sra«lK»^3tt'3i»[iRJSL» .f.ffliiir!jHBi;fai 

COP. i BE OELU 
I O gè ufi a i o 

m 
LA LIBERAZIONE DEL SENATO 

I -

Leggesì nella Perseveranssa dol 15: 
La doUbevaKìone che il Senato ha 

preso, radunato in alta Corto di giu
stizia, rispetto ai procéàso deir ex-
senatore Satriano, ò argomento dì 
giudizi assai disparati. Gli uni guar
dano piti ìì lato legale della questione 
che U Senato aveva da risolvere ; gli 
altri il lato della coavcuicuza poli
tica. Diciamo ^ddiritura che. lo con
siderazioni politiche ci paiono fuor 
di luogo t il Senato non è che Cor'po 
colitico quando si raccoglie in alta 
lovte di Giustìzia, La condo.tta del 

Satriano, che noi non vogliamo in 
nessuna guisa approvare, è venuta 
a turbare i giudizi che ai spno dati 
sulla decisione del Sonato"; ma que
sta decisione non B\ può, secondo il 
parer nostro» biasimare. 

Il quesito.che' il -Senato doveva 
decidere, era questo: il Satriano si 
doveva ancora ritenere bonie sog 
;etto alla giurisdizione del Sonalo, 
"opo cJie aveva rinunziato airulflzio 

ed alla dignità di Senatore f E il 
quGìHÌto nasceva da ciò, che non ap
pariva ben chiarito per tutti, a ter
mini dtiirart. 95 del regolamento del 
Senato, quale fosse il valore della 
rinuncila presentata dal Satriano. Co
desto articolo dice : * Occorrendo che 
un senatori intonda rinunziare alle 
funzìoiii- egli dichiarerà per iscritto 
la sua risoluzione al Presidente, il 
quale, comunicata tale dichiara^iosio 
al Senato, ne ))rendorà atto pubhìi-
camentOt .indicando in, pari tempo il 
nnnioi'o ài senatori, la cui pre:;iGnza, 
pel fatto della data dlnilysione, sarà 
necessaria per la validiU delle, de-
llbei^azioni. ' 
, La medesima indica;.ione si darà 
dal Prfì^identtfin ogni caso di nuova 
ammissione o di aniiuuJiio ^i morte 
di uu sonatore. * Dal tenore di que-
sto articolo appare chiaro che il Se
nato, fa qualcosa pib, ohe prendere 
atto scmpiiceniento della coni unica-
zio ne- E agî iungiivmo che non po
trebbe fare diversamente di cosi, 
poichò il Sonato non potrebbe rifiu
tarsi d'accettare la dimissione di 
uno dei suoi mèmbri cho vuol sot
trarsi alla sua giurisdizione^ Colla 
dimi^isìone, infatti, cessa la ragione 

or la quale lo Statuto ha dato al 
Senato la qualità di giudice pei reati 

imputati ai suoi membri, ragione che 
trae la sua forza dalla tutela della 
propria dignità. Dal momento che 
intorviouQ la dimissione, codasta di
gnità non ha piti bisogno d'essere 
tutelata» Quando si ammette per fon
dato ^questo modo d'intendere lo 
Statuto in quella parte che risguar-
da la presente questione, la conss-
guenza naturalo, logica, che ne de
riva, è quella ohe il Senato ha san
cito colia propria deliberazione, 

Quelli che domandano se nou sa
rebbe sta|o bene che il Senato re
golasse la sua condotta dietro quella 
dei Satriano; e se, poiché era evi-̂  
dente ohe questi, co! dare la dimis
sione in éSotr$miSf a,Yeva voluto te
nersi aperta la via a godere delle 
probabilità favorevoli che gli si pò-
tovano presentare così dall'una come 
dall'altra parte, non sarebbe stato 
btine di róndergU vano il giuoco non 
accettando le sue dimissioni, dimen
ticano troppo facilmente i termini 
di diritto ontî o cui la questione che 
H Senato doveva risolvere era rac-
chiusa. Certo che è da dolersi che 
la cosa sia cosi in questo caso, es
sendo noto che, per effetto dì una 
particolare disposizione di legge vi
gènte ancora in Kapoli, il Satriano 
non può più. temere inquisizione di 
sorta dai tribunali ordinari; ma non 
sì potrebbe torcere la logge in guisa 
dì infrangerla por adattarla al caso. 
Ciò non s'addice punto ad una as-
semblea easenzialmente conservativa 
quale il Senato. 

Quello a cui noi miriamo con que
ste nostre osservazioni é che il Se-
nato prenda ad esan^inaro con quella 
ponderazione e con quella dottrina, 
di cui abbonda, le disposizioni con-
tepttte nell'art, 37 delio Statuto, ft 
veda —"^poichò delroppuvtvmità-dv 
farlo non si può dubitare dopo il 
caso presente — ^quali mutazioni vi 

si devano introdurre, E dimostrato 
dal fatto che quelle disposizioni. 
mentre^ da un lato hanno tutta Tap-
paronza di, un^ privilegio, pur non 
Qssehdolo, per l'altro non raggiun
gono lo scopo voluto, che ò quello 
i tutelare là dignità del Senato. 

Noi abbiamo messa avanti una prò-
posta che ci pare rispondere assai 
meglio a codesto fine, ma aUro so nC' 
possono pensare e formulare, e non 
ci può'essere che l'imbarazzo delia 
scelta. Ciò che importa è che il Se? 
liato trovi modo di uscire por sem
pre da questo terreno, che si può 
così facilmonto mutare in%n. gine
praio; ciò che impoHa ò che essa 
medesimo muti un ulftoio che è eoo 
stretto di osorcitaro con cosi scars-
sua soddisfazione, 

• h - ^ ^ . - ^ _ 
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Un' altra lettera di E; 0 livier 

Nel Pelit Marsdlais troviamo la 
seguente nuova lottorM'di Emilio OU 
àìsxév agli elettori dei collegi di.Dro-
guìgnan e Brigualòs: ^ : 

«Nel mio passato, non ho nulla 
i\ far dimenticare, nuUa a dissimu
lare, nulla a sconfessare. 

Per dodici anni, nemico della .ri
voluzione, io ho ricercato l'alleanza 
della ^democrazia e della libertà col 
mezzo d'un potere forte e nazionaio. 
Otto milioni di cittadini approvarono 
i' imperatore per aver inaugurato 
questa politica. 

Io non ho desiderato nò corcata la 
lotta colia Prussia. Non cessai di 
riveadicaì'o, per tutti t popoli, il di
ritto di costituirsi liberamente. Dopo 
gli avvenimenti deliSGO inGermania, 
io non ho acceso gli spiriti presen
tando Sado\va come una disfatta fran
cese. Nel luglio del 1S70 ho tentato 
tutto ciò che era ouestainenta e ù-
nianamente possibile dì faro per con
servare la pace. Malgrado gli inco
raggiamenti passionati del Parlamen
to, dei giornali, deir opinione pub
blica, dei capi deiresercito, noi. ci 
siamo decisi a correre i rischi della 

"battaglia, ad accettare là guerra che 
si aveva premeditata e alla quaie 
6Ì si provocava, se non quando l'o
nore r ha imperiosamente richiesto. 
Allora, noi abbiamo pensato, con 
Chateaubriand, che i popoli periscono 
colla viltà e che la dislatta stessa è 
preferibile alia vergogna-

Gli attacchi medesimi di cui io 
sono 1'oggetto mi creano un diritto 
ai vostri suifragi. Quando uu uomo, 
Bul quale si ha da sei anni gettato 
tante gravi responsabilità, che si ab
beverò pure di grossolani oltraggi, 
domanda al suo paese la parola, ri
fiutargliela non sarebbe né equo, né 
coraggioso; sai-ebbe confessare ch^ 
si tóme di udire ciò che egli dirà,» 

dati agirà secondo la propria con
vinzione, 

^ 

Quanto air impressione J'atta dal 
.proclama in provincia corro voce che 
esso venne assai male accolto nel 
diipartimento di Senna ed Oise. 
' I maires pretendevano di. venir 

eletti a delegati peire elf3zioni sena
toria, appoggiandosi al proclama * 
ma ciò venne assolutamente ricusato 
dai consigli comunali. f2V, F^ PJ 

La Cùr^rispondenia politica di 
Vienna ha lina lettera, da Kagusay 
14, in cui sì racconta come le prò-
babiìitrt di successo da' parte degli 
insorti si siano diminuito di molto 
recentemente. SI vorrebbe addurre 
come pretesto le, masse di neve, ma 
invece il vero motivo•8Ì 6 che i Tur-
chi andarono via via accostandosi al 
Moutonegro per modo da tagliare la 
comunicazione agi' insorti medesifm 
ricacciandoli verso il Nord-Ovest. : 

Una banda di 3000 uomini si sa
rebbe già accampata fra Klek, e Tre-
bignè, mentre il rimanente degl'in
sorti Jarà lo stesso. Lo scopo • dogli 
insorti sarebbe quello di approfittare, 
come di terreno per ritirarsi, della 
provincia di Ragusa, come hanno 
fatto prima col Montenegro, Dipon-
,dorà pertanto dalla sorveglianza dnllé 
aui^rità austriache se V insurrozinne 
sarà spenta piti o meno presto. L 
noUre vi sono continui attriti e ge
losie fra i capi, ohe fra le altre cose 
promossero il ritiro dì Ljubobratic, 

Parigi, 14, 
Tutti i giornali indipendenti di-

cHiarano poco fortunato l'intervento 
pèrsdìiale di Mac-MahOn. Dìflatti il 
proclama del Maresciallo non so
pisce la orisi, ma la differisce BOU 
tanto. 
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Rr'ndiia huliàtia 
oro 
Londrn irò mesi 
Friintiia 
Prestito. Nozionule 
Obb!. rcgid î bficch! 
Ilaiica nezlonale 
Azioni moririionali 

• Ohbì. meridionali 
Banca To-̂ ciioa 
Crciito mobiliore 
lÌHica generale 
Uahca Italo gèi'irian. 
Uendlla gol dal 1 gcìinaio 
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ESTRATTO DAI Q M E L I ESTERI 
Nella seduta di ieri del Consiglio 

dei. miniatri ì membri del gabinetto 
non poterono metlorsì d'accordo sul 
programma elettorale. Per evitare 
uno scandalo, che sarebbe sopravK 
venuto con un cangiamento ministe
riale successivo alla pubblicazi(?ne 
dei proclama, venne deciso.che ogni 
ministro nella iiuestiune dei candì-

-^*^ 

Berlino, 14. 
In una lettera viennese notevole, 

e situata fn un punto rilevante del 
giornale la Ga%%etta della Croco, 
sotto il titolo li Gonoerto europeo e 
la Poriay ai dice ohe Andrassy sì è 
finora utilmente adoperato contro la 
crisi. Egli da vero uomo dì Stato 
magiaro controopera alle 3ue vere 
soUizioni della questione bosniaca t la 
formazione d'un nuovo Stato vassallo 
0 r incorporazionQ della Bosnia nel-
l'Aiistrìa. A lungo andare però una 
0 Taltra di queste soluzioni sarà ine
vitàbile, specialmente la seconda. 

La Russia non si opporrà, ove 
siano d'accordo la Germania e l'In-
gUiltoiTa. La Germania nvin ha al
cun interesse di appoggiare la poli
tica magiara. 

È interessante anche la rivelazio
ne che il notQ articolo del Monitore 
dell'Impero russo che manifestava le 
simpatie pei cristiani della Turchia 
venne promosso da Ignatieff contro 
il volere di Gottschakoff.' 

L; articolo della Gazzetta della 
Croce che sembra proveniente da 
qualche diplomatico .austriaco, con
tiene altri particolari interessanti, 
specialmente in relazione agli - arti
coli su Schmerling. 

Pungi 
Pfe-tìtò francflfle fJo|0 
Ren.ilui fi-;tncose 3n |0, 

„ n oiO -
it-diana 8 0 0 - ? ! 00 

Banca di Fri^ncia 3Wy 
VALORI DIVERSI 

h'errovio lomb. ven. 
Obbi. Ferr , V E. ISfjG 
Ferrovie iteninne 
ObbligjiZ. » 
ObbJIg.ì?,. lombnrde 
A7-ionl Rs{?ìaTiibacchi 
Ci\iiìbin su Londra 
Gumbìn stili'Iialì,i 
C.uiS3!i(Ì;itl inglesi 
Banua Francoìtali.ma 

Vienna , 
Au î,fì(t(',[io, ferrava 
Ban ĵa Nazionale 
Nupnlconi d'oro 
Cambio su Piirigi 
Cambio su Londra 
Rondila austr ìGciarg, 

„ , in carta 
Mobiliare , ••, 
Lombardo 

Londra 
Consoli dfitn inglese 
Ueiifiita italiana 
Lonibarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi ^ 
Sppgnuolo 

2JiO -
219 -
60 -

22S -
233 -

m 17 
73|4 

931|8 
,21 m u 
292 m 

0 01) 
9 20 

^6 SO 
U 4 90 
73 70 
OS 85 

77 37 
18 . 

*104 7e 
63 82 

71 -
3350 -

280 -
2 1 0 -
60 -

233 -
22fi -̂  

gr; u 
71i2 

91 m 
21 80 

2y^ -
9 10 
9 20 

45 70 
l U m 
73 m 
68 7o 

(giornata; noucbèsopva monoie d'oro e 
d'argento sì Naxiònalì che Estere conce^ 
dcndo su di queste fino a 100 OiO in Vi-
^Uettt sul valore calcolato irpaluia effet
tiva sonanlc '".""^' 

D. Ift iK^nnflone del BaneoOl ra 
provvedo all'incassodi Cambiali Che-
ques ed altri assegni per Padova, verso 
làprovi'igione del i(2 all'uno per mille. 

I partecipanti possono versare i loro 
dflnitri proflag questa Banca, domiciUarvJ 
le loro accfiUaziiini pel pagamento, a 
disporre del loro avere mediante asacfî ni 
a vista (eheijnes), nonché far eseguire 
ciualun'jue trascrizjono dal loro conto e 
quello d'un altro, il tolto senza spesa 
alcuno. 

Suìsaldiglacenti essii- corViapoiidepe:-
orft l'interesso ontiuo del 2 per OtO. . 

E, Accorda sovTcnwlonl sopra 
Note di lavoro d'artisti liquidato dai 
commiitenli. 

F, VLìvcwi d<*aw»l*J dì cai'ic pub
bliche e valori induatrìali tanto a aem* 
plice custodia quanto coli'incarÌqi!!^iLfii 
esigere dividendi a coupon^ por acoro-
divarnc Y imoorto in conlo-corr-ente. 

w 
"& 3-33 

..(81 80,; 220 -
l i b 28, 114 76 

Ifi. 
04 i i8 
701i9 ̂

 

Ì93i4 
Ì77j8 

16 — 

14 
941i8 
70 3i4 

20^14 
i77|8 
05 25 
IS -

Bortolomeo Mosehm gerenie rwponsaVìU 

BANCA MUTUA POPOLAROrPADOVA 

GiorMlierc sue Operazioni 
4* Accorila S^rcstiCicil aiumctt«i 

a due firme limto per Padova cUe pcir 
altre Piaxze d'Ualia al in ViglietU di 
Banca cbe in oro. 

Alla seconda firma possono supplir* 
anche garanzie materiali, 

oltre la 

, L4. PRES 
della Veueramia Ami di B. Autoìiìo 

di Tuilova 
Avvha 

cha a tuuo ;U g'ì,',to 31 gennaio corr. 
è aperto il concorso a! varafuo posto 
di l. Teuortì di concerto presso la Cap
pella della Veneranda Arca di S. Anto
nio di Padova, cui è annesse? i 'annuo 
alipB[idio di L. ASOO. . 

Pressol 'Unicio d! questa Presidenza 
è ostensibile d capitolato ddle candi-
zioni di servizio. 
^Padova, ^-gimnaio 1876. 
* Il priwitlunto Capo. 

"̂  -G, ESTENSE SELVATICO 
n Segretario 

Eli 
tiafc;iiTiflHi;ii;'ir&atwtTimaw, m 

i««Ka^Bi,^fl.PU&:^>AX^'«^<' 

SCHERMA E OIN^^ASTIC 
Gesarauo 

1 

provvigione 
d'uso 

sino a 3 mesi a 5 p.OIo 
da 3 a 4 mesi a 8 li2 » 
da 4a 0 mesi a 0 » 

B. AeccKn versnutieKitC d i da-
o a r o ai in Vìglìettv che in oro ed ab 
buona sui medesimi T interesse annuo 
del 4 li2 p. oiO accordando la restitu
zione fino a 10000 in Vtgliettì e 1000 
in oro previo disdelta di giorni dieci e 
convenetido all'atto della domanda di; 
ritiro la disdetta per lievo di maggiori 
somme. 
, C. » a Bovveuziou) per epoche da 

8, a 180 giorni sopra deposito di fondi 
pubblici dello Stato 0 da esso diretta-
mente garantiti da 5 al B li2 per cento 
d'interesse, oltre alla tassa governativo 
di 1.20 per Mille: e sopra altri Valori e 
Carte industriali quolizzaie nei listini di 
Borsa da B li2 a 6 per, cento oltre la 
tassa suddetto, restando in sua facoltà di 
accordare secondo le qualità degli effetti 
ollerli in pegno da 3)4 a \\^ del toro 
'valsente calcolato sul listino ufiìciaìe della 

Questo Stabilimento oaVc 1 opportanj a 
di passare liete oro specialmente aliji 
sera perdio in esso sì trova: Sala d'Armi. 
Sala di Ginrmstiai. Sala di TnUtcnimento 
con Pianotortii, % i^ giuniali, libri, giuo
chi, ecc. 4 

La giiiiiasiica educativa pei fahciuHi 
è al niartedi, gìovedi e sabafo dalie-S 
alle 4 ; ed al Itmedi. mercoledì e venerdì 
all' ialessa ora quella per le fanciulle. 
' Le lezioni di scherma sì danno in luti! 

i giorni ed ore eccetto dalle 3 aUe K ora 
speciale pei fanciulli. 

Le lezioni di ballo si danno in ore 
apposite. 

Pei signori Studenti e Militari si fanno 
condisioni speciali. " 5̂ ,28 

'̂ t^^^^=c '̂ 
J»RESTITO Jf 

i Provincia^ 
(Vedi Avviso 

in quarta pagina) 
' X J ^ tSiy-

^1 j rAU 
W 

SPETTACOLI., 
ri 

TEATRO CONCORDI. — Si rappre
senta l'opera: j^arta, del maestro 
Flotow. — Ore 8. 

Quindi aboasì, salutò il signor Gio
vanni d'Arcos gli mormorò alcune frasi 
banali di congramlaziono e lo lascio. 

— Come è earlóao questo giovane, 
disse fra &t V intendente generale quando 
fu solo: freddo, compassato. Si sarebbe 
dello cb^ non trovava una' parola por 
esprimermi il suo conienlo di sapermi 
felice. . ' > ' 

. , Per tutta la feiornala Alfredo Didier 
mosiroisi di pessimo umore: aveva tuUo 
indovinato: il signor Giovanni d'Arcos 
avea deuo abbastanza per fargli com
prendere che, non ai ora ingannato sup 
ponendo cda Isabella provava per lui 
una segreta slmpiiiìa e , V improvvisa 
decisione di sposare il marchtse di Cour-
bel dopo la ecena dell'eremitaggio di 
Norville Io confermava fn questa cre
denza. 

— Maledetto Vernonl... disse Alfredo. 
Fu il diavolo che guidò ì suol passi. 
Non 1)0 motivo di credere a malfxia, ad 

• una inteiizìone segreta di sorprendermi,.. 
Pero fra 'me e Vernon rult ima parola 

non ò pronunziala. Solamente devo agire 
con. prudenza. Non posso cercargU que
rela per quel motivo. Compromellorei 
la contessa, e non lo voglio, non lo 
devo. L'occasione verrà, e allora Ver
non sconterà caramente la sua slordi' 
'aggine o la sua niali/ia. 

Come sé avesse provato un prepotente 
bisogno di distrazione, Alfredo Didier 
recossi nella sera medesima a visitare 
la contessa di Vaubarne. 

La trovò così appassionata, così, in-
caiiiovolCj coaì.arajnte, clic poco a poco 
la nuvola si dissipò e il suo cuore ri
divenne Beréno. 

Tu Alfredo che domandò a Bianca se 
sapesse cl\e ìsaballa d'Arcoà era sposa. 

Ma lo chiese con tanta indifferenza 
cbe la contossa di Vaubarne rallegran. 
dosi in cnore, gli rispose che ciò lo era 
noto perchè U sifenor Giovanni mede
simo glielo aveva panecipato. 
, — E ch^ cosa ne dite?... 

— Auguro agli sposi dì essere felici. 
E non se ne parlò più. 

.Alfredo Didier fu invitalo al palazzo 
d'Àrcos per il giorno del matrimonio 
di Isabella, ma non vi andò. 

Non era a Parigi e gli .i«(tmt assicu
ravano che dovea eoriamenle ir^ivarsi 
a Aubry, aggiungendo, non aolo I 

Ad ogni mudo ogii non riviile Isabella, 
se non pha dopo alcuhi mesi del suo 
matrimonio e fu in oaadi della duchessa 
di Lervilly. 

Mo3lrossl freddo, imlirforente: appefc;i 
degnossi d'inchinare lanoVella marchesa. 

.Isabella fu lietissima di .questo con

legno assunto da Alfredo Didier. Ciò 
confermavala nella sua prima idea, vale 
a diro che si era ingannata supponendo 
che Alfredo Didier avesse mai pessalo 
a lei . 

La marchesa di Courbat era troppo 
orgogliosa piìr provarne r^uumarico. Gre 
dette ad un sogno e dimenticò — come 
si dinienUca «n sogno. 

Ma non doveva essere così. Il desìi" 
00 avoa tessuto le fila tenebrose. 

Alfredo .Didier e la marchesa Isabella 
sì rividero, si p;nierooo e in breve voi* 
gero di tempo la poveretta avea per
duta !a pace del cuore, e Alfredo 1' a 
mava coma non aveva amato mai nella 
vita.' 

Come esultava di gioia all'idea di 
possedere il cuoro di quella donna I--' 
Come lampeggiavano i suoi occhi, pen
sando ai pericoli che avrebbe dovuto 
incontrare, ìmperdochò gli stava dinanzi 
un avversario'terribile, un uomo ben 
degno di misurarsi con lui, e cho al 
primo soQ'petto sarebbe certamente di
venuto un nemico accanito, inesorabile. 

Finaìmenle l 'aveva trovata questa è-
sistenza di lotta, dì verUgìoi alla quale 
tento ambiva e che era il suo eleinentol 

Morire per lei!,.. Affrontare per lei 
l 'ira del marchese lEnrìco! Bipelerle. 
che l 'adorava anche sotto li ferro ne
mico 1... 

Eppure la nìarchesa di' Cburb^t non 
gli aveva mai detto d'amarlo I iNoo gli 
aveva mai rivolto una parola. 

Che cosa importava? Forsechè essa 
non coricava tutti i mezzi per sfuggirlo, 

1 • 

per non trovarsi sola con luì?,.. Dunque 
lo temeva: e quando una donna teme, 
è ben .vicina ad amare, se. pure già non 
anaa, ' ^ ' ' 

Alfredo Didier aveva fatto bene i suoi 
calcoli. 

Isaballa — bencliò non avesse il co
raggio di confesBnrIo a sé medesima ~ 
sentìva per queir uomo una strana aU 
trazione. Era ancora il suo sogno da 
fjiìciuìla cho lo si ripresentava olla 
menle, che seduceva la sua immagina
zione. Ben presto il cuore fu tifila par
tita, tì allora non trovò più UD istanto 
di pace* 

Noa avrebbe fìao » quel momento 
potuto incolpare che U peuŝ iovoi ma 
forsechè non bastava un pensiero per 
renderla infedele, colpevole? Fn amore 
la via che sembrerebbe più lunga si 
abbrevia con grande faciUtà, perchè i 
palpili dol cuore sono come T elettrica, 
non conoscono distimia, 

Misurando tutto Pabisso che si apriva 
a lei dinanzi, la marchesa di Courhet 
ebbe paura e più dì una volta ebbe 
l'idea di gettarsV nelle braccia del ma 
rito, di supplicarlo T)erchè la salvasse, 
percbà le ìmpedisso di eliderà. 

Ma conoscendone il cavidiere, non 
oaò- Sapeva che pronunziando una sola 
parola, avrebbe avuto eternameote il 
rimorso di una sventura. Era la vita di 
Alfredo Didier o quella di suo manio 
,̂ he la sua fatale confidenza avrebbe 
inesorabilinoiìttì troncata. E non voleva 
che il marchese Enrico morisse, perchè 
temeva il rimorso; non voleva che Al-

frodo. Didier perdesse la vita, periibé 
ramava. 

Accettò con gioia dì viaggiare, fu 
jìela quando, dgpo U ritorno in Prancìa 
il marchese di Courbet le propose di 
passare qualche mese a Nordtand. 

Sperava di dijnentìcare, e non capiva 
che la ferita si fxceva aerapce più, pvo 
' f o n d a ; '" • " • • 

Venne finalmente II giorno In cui, il 
nemico premendola più da vicino, com 
prese che solo un miracolo avrebbe 
potuto salvarla, ohe ornai era fatata a 
cadere, 
' Povera donna!... Piangeva, soffriva,-
combatteva contro quell'affetto che era 
deliUo, seguiva con timore, con racca
priccio ogni battito del suo cuore, ma 
era coslrella confessare a se medesima 
ohe quell 'amore era la sua vita e che 
in onta ai t r u à tattl&sKi^ tScUa colpa, 
pure non avrebbe saputo né potuto ri-
nuoziarvì. Ritornò per qualche giorno 
nell 'amena villa di Nordland. 

f r 

Guardava con enlusiasmo il grande 
spettacolo della natura come se lo con-
lemplasse per la prima volta, come un 
incanto cho d'iin tratto le era sfuggilo,' 
e che d'un tratto ritornava a splendere 
alia sua anima. Con uno aguardo d'fim 
miraxione abbrocclava d'un sol colpo 
d'occhio le boscaglie verdeggianti, le 
montagne che sì slendevano a lai di 
v\av\ì.i ift miSle torma ìr̂ nlasUche, lo vette 
dai ghiacci eterni cho scintlliavano al 
sole 0 confondevaoai coU'azznrro del 
cielo, elevandosi sopra le cime jiganto 
sche 'delle alta Kiotilagnc 

I I 

E pensava che tutto era finito ineso 
rabilròente per ÌBÌI... «Ihe forxa umana 
non avrebbe potuto ridonarla all'In-
fta^itt) di î̂ .a eaisieftia eUa avava aolo 
intravvista, ma che era piena di tante 
promessel 

A quale avvenire risplendenlc di gioia 
ti di (elicità aveva rinùiizìalo per sem-' 
pre! Due anime riboccanti dì fede, ; di 
speranza, dì amore!... due osseii nella 
primavera della vita clje, la munoinella;: 
mano, mettono tutto in. wmutie, si con
solano, di 808tengoD9iSÌ proleggono, di-
vidono i piaceri e le pene e coiiròndono 
le loro due esisteiuo del sentimento, 
della loro felicità e io una immensa gra
titudine vei'rfo Dio che ha loro segnaUi 
queste splendido destino!... 

E più-nuUal... Bisognava Invece com-
batterlo queste incanto, bisognava rea-
Ŝ ve, soffocata \ p'.\lpiU l«muUv\03i del 
cuore!... • ' 

Ma chi avi'ebbe potuto compierlo que
sto miracolo se anche l'idea di non a-
mar più, dì rlnuntìare a quel rtiigterioso 
sentìmeflto che le era vita, felìciià, la 
faceva fremerò? 

Isabella era vinta: non avea più forza 
per combattere: avea bensì invocato in 
suo aiuto la sua dignità, il suo orgoglio, 
tutte quelle considerazioni che una don
na onesta sì pone dinanzi agli occhi 
prima dì abbandonarsi, ma il soffio im-
î eluoso della passióne' avea iriontalo. 
Il (lardo, come direbbe Siondhiil, era 
penetrato così profondamente nella sua 
anima che ogni aforzo per s^rapparneìo 
non faceva ohe incrudelire fa piaga. 

••i 

f j 

1 ] 

' i 

.> 

• •^U 

t 

_r' + 

L'ft 

q H 
\ ^̂  



• f i 

nrTTTr"TT ifiii i ii r m r im^^^ir" r r Ti""rni—r"^^"ìin - i F T T " " iTnn" •l—wm n i in T̂ wt̂ ŵawŵ awMt̂ MMw-
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DELLA TPROVINCIA 
> h^ 

i'^ 

per la costruziouc della linea feiToriaria n 01? I lì 0 " A 
D6li1)Brax,ìon6 del Consiglio Provinciale 22 difietnbfe 1875. 

Eesa esecutoria dai decreto prefettìzio N. 10223 del 26 dicenibre 1875. 

r. . n. 

^ 

SOTTO-SCHIZIONE PU IJC £] 

a N. 7420 Obbligazioni da Lire Oìnquecento nominali 
fruttanti il B; 1,2 per cento annuo netto da tasse. 

., Queste'obbligazioni della provincia di Rovigo fruttano il 5 l | ^ 0 | © (GÌnc|UG e mezzo por 
cento) netto, cioè L.,27 50 annue, pag;ibili semestraìmento ogni 1: marzo e 1 settembre di cia
scun anno con lire 13 75 per cad.iun somcstre. Assumendo la provincia a proprio carieo come 
all'art. Xì del contrntto, il pagamento della tassa di ricchezza mobile e di ogni altra imposta pro
sente ed avvenire, il pagamento degli interessi come pure ii rimborso del capitale sono garantiti 
ai possessori liberi ed immuni da qualsiasi tassa, aggravio o ritenzione per qualunque siasi tìtolo 
tanto imposto che da imporsi in seguito. 

. _ EIMBORSO 
La suddette obbligazioni saranno rimborsate alla pari con lire cinquecento entro trontacinqno 

anni mediante settanta estrazioni semestrali, che si eseguiranno ii 1 agosto e 1 febbraio di ogni 
anno, principiando dal 1 agusto 1876. 

11 rimborso" poi delle obbligazioni estratte seguirà unitamente agli interessi ogni 1 settembre 
e 1 marzo successivi, in Rovigo presso il Uiccvitoro provinciale o nelle città di Bologna, Ferrara, 
Firenze, Milano, Padova, Treviso, Yeno7ÀD. e Varona. (Art. X). 

Queste obbligazioni sono garantite dalla Provincia di Rovigo coi suoi introiti diretti ed in
diretti e coi beni patrimoniali dì sua proprietà. 

La provincia di Rovigo ò già conosciuta e giustamente apprezzata quale una fra le più ricche 
del Regno. . • 

Non ha debiti e si trova in condizioni così prosperose che le sue imposte sono inferiori di 
molto a quelle di cui avrebbe il legale diritto d'iuiponibiiità. Né essa ha bisogno ora di aumen
tare le tasse neppure pel servizio di questo prestito. 

La Provincia accetterà questo sue obidigazioni in deposito per cauzioni per quei contratti che 
si stipuleranno per interesse di essa.. 

• LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a l l e >%'. 91S<ii ^JaMigazIoiii Na » a p e r t a <;ol gloriitì IH gt^nnalo corrente . 

Verrà chiusa tostochò la soram'a sia interamente coperta. 
In caso di riduzione èssa rifletterà soltanto le sottoscrizioni del giorno di chiusura. ' 
Il risultato'aélIa?sÒitosGrizione e del riparto sarà fatto conoscere mediante pubbUcaziontì nelle 

varie città ove avvenne la sottoscrizione. . • : ,. 
Prezzo di-,,emissione I L i r e ^S."* i t a l f ia i i e pagabili con 

.. ' Lire 30 alla sottoscrizione '•''^ 
i ^ > 455 entro il 30 febbraio 1876 ricevendone tosto le ob

bligazioni definitive emesse e firmate dalla Provincia con godimetito da 1 marzo 1876, essendosi 
la Provincia obbligata coU'art. XXU di avere le obbligazioni definitive pronte alla consegna dai 
giorno 10 febbraio 1876 oppnre , ' 

a Lire 489 italiaue 
— alla sottoscrizione 
— al riparto 
— entro il 20 febbraio 
— . > ^0 marzo 
— > 20 aprile 
— • > . 2 0 maggio 
— > 20 giugno 

pagabili Lire 
> 

> 

> 

> 

> 

> 

30 
57 
80 
80 
80 
80 
80 

1876 
» 

» 

> 

> 

. '• Lire 487 — 
ed all'atto dell'ultimo versamento sarà consegnata l'obbligazione definitiva godimento dal 1 marzo 1876. 

È in facoltà dei sottoscrittori di antidi^tre al 20 febbràio prossimo alcuno o tutte le'rate suc
cessive, e ve,rrà loro abbuonato l'interesse soalaro in ragione del 4 Ojo annuo. 

I versamimii potranno effettunrai dai sottoscrittori presso le c;ise ove sottoscrissero od anche djretta-

versamentì fatti, ed il relativo titolo verrà annullato senz'alcun ulteriore avviso o costituzione in mora. 
All'epoca della sottoscrizione i s..ttoscrittori riceveranno una ricevuta provvisoria che verrà 

cambiata con un titolo provvisorio al riparto, e su questo titolo verranno inscritti i versamenti 
successivi in base all'art. Vil i . , 

Le obbligazioni definitive verranno consegnate con' ro i tìtoli provvisori liberati di tutti i versamenti. 
In pagamento saranno ricevuti, come danaro alla pari più gli interessi alle condizioni da con

venirsi, i Buoni provinpiali esistenti della provincia di Rovigo. 
Le sottoscrizioni si ricevono dal 17 gennaio corrente. 

In Padova presso l'Esattoria Comunale del Car. Luigi Trezza. 44-1 
i.ft: 

Premiata tii» i^tiiirlee W. Sacclielto 

SELVATICO M. PIETRO 

e del 
: , 

>aoi priiicii)ali contorai 
' h 

Padova, in 12. - it Lire 

!«**•• Km^'^ar-^t-itesrTOsjisaamsaBtaMErMa 

flilvlorn^» 3 ii! B tienuaio 1876. 

mìOVK 

Frumento d» pane J J - ^ ' J J ) ' ' ^ 

Fi-umenlo duro d i pd'iie .• .* 
Ui30 S l- ̂ ".«Jll̂  

I 2, . id. . . , . 
Granoturco . . . . . , , 
Segala 
Avena 
ii'agiiioli , . . 
PaliUe al quintale. . . . . 
Farina ili fnimrnto H-1 ' i* ' ' ^ 
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IL DHIITTO ROMANO 
. por FEANCESCO SCIItJPFEll 

Padova, Tipografìa Sacchetto, 1875 - L. SKI 

Premiata Tip, Editrice F. Sacchetto 

SOIENTIFIGO-POPOLARI 
lenute al nsaeistrt eiomentarl. 

La respirazione è l ' ig iene delle scuole — I concimi — Gl'ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi l 'agrìcoìlurs — 1 diurni clie ne vengono all'agrìcoilura 
per r ftvvlcendamento dì frumento e grano turco — I principi fondamentali del
l ' e coaomia rurale in relazione all 'alimentazione del bestiume — U granoturco e 

' la pcilenla •>- Le risaia ed il riso""— 1 foraggi pel bestiame. ' " 

Padova, 1874, in 12 - ital; Lire Mm'm-J,mn 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
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